Domande e risposte sulla Legge provinciale che tutela la salute dei non fumatori
In quali luoghi entra in vigore il divieto di fumo dal 1. gennaio 2005?
Nei ristoranti che dispongono di   una sala da pranzo chiusa e  separata completamente dal resto del locale. Ed, inoltre, negli spazi aperti di scuole e strutture per giovani.
 

Per quali altri esercizi il divieto di fumo entrerà in vigore più tardi?
Dal 1. luglio 2005 non vi è più nessuna eccezione ed il divieto di fumo entrerà in vigore per  tutti gli esercizi, anche per quei locali nei quali 
1)     non vengono somministrati pasti, come ad esemio i bar
2)      e nei locali, nei quali il settore destinato  al consumo  dei pasti ed il settore bar  si trovano nel medesimo spazio.
 

Che cosa si intende per „pasti“ nella Legge provinciale a tutela dei non fumatori?
Nella legge si considerano “ pasti”  tutti i tipi di  alimenti, fatta eccezione per  gelati, toast, panini imbottiti, prodotti da forno e dolciumi, prodotti salati e simili. In linea di principio, a partire dal 1. gennaio 2005  non potranno  essere somministrati  pasti  nei  locali per fumatori. Di conseguenza, in futuro, solo i prodotti sopra citati, che quindi  non sono considerati “pasti” ai sensi della legge,  potranno essere consumati negli spazi in cui è permesso fumare.   
 

Si potrà fumare nelle pasticcerie,  dal parrucchiere, nei negozi d’abbigliamento e nelle sale d’attesa delle officine meccaniche?
Sì, fino al  30. giugno  2005. Dopo questa data sarà possibile fumare solo negli spazi contrassegnati come luoghi destinati al fumo, attraverso apposita  segnaletica e che dispongono dei requisiti necessari ai sensi di legge.
 
Che requisiti dovrà avere la segnaletica recante il divieto di fumo?
Dovrà essere grande almeno quanto un foglio  DIN-A-5 e  dovrà riportare  il simbolo internazionale di divieto di fumo. Inoltre, sul cartello dovranno essere indicati  gli estremi della legge provinciale a tutela dei non fumatori e gli importi delle sanzioni almeno in lingua tedesca ed italiana e, inoltre,  in lingua ladina, nelle località ladine.
Da quando dovrà essere esposta la segnaletica con il divieto di fumo?

Il regolamento d’esecuzione approvato il 30.12.2004 entrerà in vigore presumibilmente a febbraio. Da allora la segnaletica dovrà essere esposta nelle sale da pranzo  chiuse  dei ristoranti, nelle scuole e  nelle strutture per giovani. Nel resto dei locali chiusi ed aperti al pubblico la segnaletica dovrà essere esposta dal 1. luglio 2005. 
 

Quali requisiti devono avere gli spazi per fumatori?
1)      La superficie complessiva degli spazi per  fumatori deve essere inferiore  a quella complessiva degli spazi destinati ai non fumatori;
2)      Gli spazi destinati ai fumatori dovranno essere separati nettamente dagli altri spazi;
3)      Gli spazi destinati ai fumatori  devono essere dotati di una porta d’accesso a chiusura automatica;
4)      Gli spazi destinati ai fumatori non devono costituire passaggio obbligato per le persone non fumatrici ( per recarsi ad es. al bagno);
5)      Gli spazi destinati ai fumatori devono essere dotati di impianti d’areazione funzionanti, in grado di ricambiare l’intero volume  dell’aria ogni tre minuti;
6)     Gli spazi destinati ai fumatori devono essere mantenuti in depressione in modo  da impedire che l’aria passi da quello spazio a quello destinato ai non fumatori, quando ad. es. venga aperta la porta.
 

Il divieto di fumo vale anche per locali di associazioni private e club?
Sì, dal 1. luglio  2005.
Si può fumare nei campi sportivi?
Nei campi sportivi e campi ricreativi appartenenti a scuole o istituti scolastici il divieto entrerà in vigore  dal 1. gennaio 2005. In tutte le altre aree sportive e di gioco il fumo sarà  consentito anche in futuro.  
 

Chi può applicare le sanzioni?
Nelle scuole è competente il direttore o la  persona da lui incaricata. Negli edifici pubblici è competente la persona incaricata della sorveglianza  dell’immobile.  Nelle strutture  per giovani ed in tutti gli altri locali chiusi aperti al pubblico, come bar, ristoranti, trattorie ecc. le sanzioni vengono comminate  dalle forze dell’ordine.

 
Cosa accade con il denaro incassato attraverso l’applicazione delle sanzioni?
I soldi ricavati vengono destinati al finanziamento di progetti di prevenzione contro il tabagismo.
 
Si devono pagare subito le sanzioni?
No, chi infrange le disposizioni, riceve un avviso di  sanzione come per le infrazioni al codice  stradale. L’importo  deve essere pagato entro 60 giorni.
 

Si può proporre ricorso contro la sanzione e se sì, presso quale ufficio?
Sì, entro 90 giorni all’Ufficio provinciale Igiene e salute  pubblica, Corso Libertà 23, 39100 Bolzano.
 

Il direttore scolastico è tenuto a sanzionare subito i giovani colti in flagrante ?
 Le scuole hanno la facoltà di regolare la relativa procedura nel loro regolamento interno.
   

Il direttore applica la sanzione direttamente a nome dello/a scolaro/a oppure dei genitori?

A nome dei genitori se lo/a scolaro/a non ha superato il quattordicesimo anno d’età. 

Gli esercenti sono tenuti a segnalare i loro clienti in caso di infrazione?
No, non hanno l’obbligo di segnalare i clienti alle forze dell’ordine. Hanno però  l’obbligo di segnalare ai loro clienti l’infrazione e le sanzioni collegate. Laddove ciò non fosse sufficiente, sono obbligati „ad adottare tutte le misure necessarie per impedire la palese violazione del divieto di fumo.“.
 

È punibile chi vende o somministra tabacco a persone minori di  16 anni?
Sí, deve fare i conti con una multa compresa fra i 50 ed 250 Euro.
 
A quanto ammontano le sanzioni per i fumatori?
Sono comprese fra i 27,5 ed i 275 Euro massimi. Possono però essere raddoppiate quando l’infrazione venga commessa in presenza di una donna in evidente stato di  gravidanza o di neonati o bambini di età inferiore ai dodici anni.
 A quanto ammontano le multe per gli esercenti di locali pubblici?
Sono comprese fra i 220 ed i 2.200 Euro. Tali importi possono essere aumentati di un 50%, quando l’impianto di areazione non funziona correttamente  ed il divieto di fumo non è osservato. 
Sigarette e tabacco potranno essere venduti attraverso distributori automatici anche in futuro?
Sì, i distributori automatici dovranno però essere dotati, a partire dal 31. marzo 2005, di  un timer elettronico. La distribuzione automatica  di sigarette sarà, inoltre,  possibile solo dalle  ore 22  alle 7.
